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I fatti narrati si ispirano alla realtà ma i personaggi e i luoghi sono frutto 
della fantasia dell’autore. Pertanto, ogni riferimento a persone realmente 
esistenti è da ritenersi puramente casuale.  



 
 

 

 

 

Pierangela Rana 
 

 

 

 

 

COME FARE IL PEDIATRA  

DI FAMIGLIA ED ESSERE FELICE 
 

In direzione ostinata e contraria 
 

Pamphlet 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.booksprintedizioni.it 

  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Copyright © 2017 

Pierangela Rana 

Tutti i diritti riservati  



 
 
 

  



 
 

 

 

 

“A mia madre.” 

  



 
 

  



 
 

 

 

 

“Venite amici, 

che non è tardi per scoprire un nuovo mondo. 

Io vi propongo di andare più in là dell’orizzonte 

e se anche non abbiamo più la forza 

che in tempi lontani mosse la terra e il cielo, 

siamo sempre gli stessi, 

con ancora la voglia di combattere, di cercare, di trovare, 

e di non cedere.” 

 

Dal film “L’attimo fuggente” di Peter Weir 
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Prefazione 
 

 

 

 

 

Credo che tutti, o quasi, abbiano almeno una volta sentito 

la tentazione di raccontarsi. Tutti crediamo di avere impa-

rato qualcosa vivendo, tutti abbiamo fatto le nostre rifles-

sioni, i nostri percorsi, ma poi, chissà perché, davvero po-

chi osano raccontarsi davvero. 

Pierangela ha avuto la voglia, la capacità, la forza di far-

lo e innanzitutto per questo le sono grata. Il punto della 

sua forza è credere fino in fondo in quello che ha da rac-

contarci e questo balza forte dalle sue parole, affascinando, 

molto prima dei singoli “messaggi”. 

È bello e facile seguirla nei suoi racconti, nei suoi giudi-

zi, vederla gettarsi nella mischia delle “diverse” pediatrie, 

ascoltarla nelle sintesi sull’accudimento e sul rapporto ma-

dre-bambino o raccogliere i suoi efficaci contributi su ar-

gomenti oggi piuttosto scottanti. Senza poi dimenticare le 

risate di gusto che strappano le sue “pugliesissime” storie. 

Tutto è particolare, così come il suo essere la “dottorè” 

sempre a disposizione, soprattutto telefonica: e sicuramen-

te, il prossimo, dovrebbe essere un trattato di “pediatria al 
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telefono”! Proprio perché niente nasce da una teoria, ma 

solo dall’esperienza vissuta con spontanea e instancabile 

generosità e basata su tanto, tanto sapere teorico e reale: 

questa credo sia la vera EBM, la “experience based medici-

ne”. 

Ma la cosa più bella è seguire Pierangela nelle sue do-

mande e non solo in quelle che trovano frementi risposte, 

ma in quelle che restano aperte, come la riflessione costan-

te sul senso della vita e del proprio cammino umano. 

Passione, gratuità, intensità di impegno e un pizzico di 

spavalderia sono un mix non facile da incontrare e vale la 

pena leggere queste pagine per confrontarsi, come genitori, 

come medici, come pediatri… e, per i più fortunati, come 

amici. 

 

Rimini. 

 

Marialisa Feliciangeli  


